
La' .crisi italiana raggiungendo 'il suo vertice 
comanda la sua logica s~luzione : il popolo al 
potere. ·Le ragioni per le quali il' re e Badoglio 
non possoP;_o-... e non- devo11o- -d~rigere la pelitica 
del paese sono di tutta evi~enza. Dichiar~ndo 
primi la guerra alla Germania. essi hanno sot
toscritìo il fallimento della politica alla quale è 
legato, con quello di Mussolini, il loro 11ome, La 
guerra . ad Hitler scQ;,fessa la guerra con Hitler 
e redig~ l'atto di falliment@ dell'Ass~ e del 
TriparfitQ. JVè può dirigere la politica nazionale 
il ris0rfo fascismo in ceste Repubblicana, dopo 
la rovina prodotta in venti anni ·di assoluto e . 
i~contra~tah d~ minio. La responsabil(là della di
rezione spetta un icamente ai ceti e ai partiti che 
da vent'ar. ni comb~ttono il fascismo. Il re, Ba
doglio e Mussoltni la loro guerra l'hanno com
battuta:- è quella contro la Francia, la Grecia, 
la Iugoslavia, l'Inghilterra, l'Ameri~o, la Russia. 
L'hanno combattuta e l'hanno persa. Questa 
~lla Germania nazista è la nostra guerra, guer: 
r~ del fJopolo, guerra che va combattuta e vinta 
agli ordini di nostri capi secondo le indicazioni 
di un no;:,tro governo. Della prima a fare le 
spese non devono essere le cla~si che n,_on ne 
hanno la responsabilità. Di questa non devono 

essere gli uomini e i ceti che 'la ritardarono, ad 
· avvantaggiarsi. 

Si è aperta una nuova fase della storia ita
liana, q~ella che rima~rà contrassegnata dalla 

· iniziativa · p:;polarè e si concluderà nell'avve~to 
del proletariato. Aèquisiano cosi significato e 
valore i patti di unità d'azione che il nostro ' 
parlito ha promosso e stipulato con il Partito 
Comunista e cnn il Movimento Cristiano sociale: 

Edizione fiorentina 
Stampata in una rudimentale tipografia 
clandestina impiantata dai compagni in 
una cantina 

E' la classe cii e si uni_nr a. nell'azione, è il par
tito che legittima la sua~~ germinazi(!)nè proleta
ria e appresta gli sfiwtÌ{:! nU per il combattimen
to 'di o{J~~i e., )' orgamzzai kme :,-oçiale di ·J Jmani. 
E agli oppressi sorride l'alba della redenzione: 

Il ' nostro patto di t:mità d'azione con i C o
munisti rientra nel quadro della politica generale 
del Partito ori~nfa la verso l'unità organica · del 
proletariato. Una sala classe, un solo partito, 
una sola internazionale è la formula che defi
nisce le nostre aspirazi&tli più profonde. ' 

Per venti anni abbiamo spiato tutte le occa
sioni che la storia ci pote11a offrire per ricreare 
te condizioni di unità otJeraia spezzate dopo 
l'altra guerra, unità dalla qu~le soltanto il pro
letariato europeo può ricavare le premesse del 
proprio trionfo e noi socialisti per primi affer
rammo l'occàsione favorevole di unità d'azione 
con i~ Partito Comunista Italiano, or sono moÌti 
anni, e l'accordo fu poi . avvalorato e cementato 
col sangue durante La guerra di Spagna. L' ac
cordo fu apcor più saldo qùando l'epica lotta 
dell'armata rossa contr~ le . forze scatenate dal
l' ii/ero-fascismo decideva del destino di tutla 
l'umanità. 

Socialisti e · Comu~tsti si trovano da anni 
sullo stesso fronte di lotta per la difesa dei co
muni ideali, del comune aovenire. L'accordo fir
mato in questi giorni non fa che ribadire una 

. l 
lunga comunanz.a di aspirazioni e di opere tutte 
orientate verso un fine unico: una sola classe, 
un solo partito,' una sola inter~aziona)e. E' un 
palio streitf>' fra due partiti di classe che dopo 
una lunga separazione cercano la via di una 
rinnovata unità. Ess~ rientra quindi nel quadro 
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della tradizione politica del Partito Socialista, 
consapevole che soltanto nella unione. il proleta
riato P.uò assolvere 'i compili che la storia gli 
pçme. 

Nel momento in cui futi~ i problemi susc ilati 
da un lungo e travagliato periodo di lotta con
vergono verso la loro soluzione radicale, il patto 
di unità d'azione costituisce uno dei più efficaci 
strumenti per la lotta liberatrice delle forze del 
lavoro. È con qu~sta giusta /visione delle cose 
che esso deve essere accolto non soltanto dai 
militanti dei partiti di classe, ma anche da tutti 
i democratici sinceri, impegnati frater.namente al 
nostro fianco nella lotta decisiva per ·za demo
crazia e la libertà. 

L'accordo ha un significato partito/are per
chè nell'alto in cui stabilisce sul piano delle ri
vendi~azioni di classe la comunità .degli obbief
tivi dei lavoratori socialisti e di quelli cristiani, 
fissa implicitamente i termini della nostra politi-

1 
ca nei confronti di un movimento che trae i 
suoi moventi ideologici dall' etzca cdstiana e sot
tolinea la nostra precisa volontà di raggiungere 
un accordo nel terreno dell'azione di classe e 
della 'lotta politica contro la, rea,zione, con lutti 
i lavora(ori, nel rispetto delle loro convi'nzioni 
religiose. 

Il problema religioso si pone per noi come 
un p~tto spirituale e sociale insieme che si ri
volge in ultima istanza nel giudizio · della co
scienza individuale. 

Due patti, una gwn fede, una suprema cer
tez~a: il lavoro al potere. 

Pubblichiamo nella pagina seguente il test o 
dei patti recentemente firmati. 



·Il p·atto coi. comunisti~·· 

Il Paritio Socialista Italiano di Unità Proleta

ria ed il Partito Comunista Italiano: 

fermamente risoluti a realizzare in Italia l'uni

tà proletaria della classe operaia, che è la con

·dizi~ne prima perchè questa possa assolvere con 

auccesso il compito a cui è oggi chiàmata dal

la storia della Nazione nella lotta per l'indipen

denza e la libertà contro gli aggressori nazisti 

e contro il fascismd, nella creazione di una de

mocrazia che tragga dal popolo forza ed autori

tà, nello sviluppo di questa democrazia sulla via 

del progresso verso il socialismo; 
_ convinti che . la via che conduce all'unità orga

nica è quella dell'unità d'azione che mette alla 

prova le idee, i metodi e gli uomini; 

al fine di dare una concreta forma organizza• 

tiva all'unita . d'azione convengono fra loro: 
1. di creare un Comitato permanente di .uni

tà d'azione il quale elabori sui problemi politici 

e sociali che via via si presenteranno alla classe 

lavoratrice una piattaforma comune di lotta dei 

socialisti e dei . c_omunisti; 
· 2. di promuovere alla base il lavoro comune 

dei militanti dei due partiti nel campo della lotta 

armata del popolo contro il nemico di fuori - l'hi: 

tlerisino - e contro quello di de~tro - il fase i-

smo: 
3. di affidare ad uno speciale Comitato lo stu · 

dio- della .,. soluzione di tutti i poblemi d'ordine 

sindacale in modo che socialisti e coll1unisti pro· 

cedano strettamente uniti nella lotta di classè; 

4. di affidare ad altro Comitato lo studio dei 

problemi relativi all'azione da svolgere nelle cam

pagne per ·saldare in tutte le ~egioni l'alleanza 

tra proletariato e contadini; 
5. di promuovere tutte quelle iniziative politi

che ed organizzative che tendono a raccogliere 

in un sol -fascio le forze popolari (tecnici, intelleL 

tuali, impiegati ecc.) che in unione con la •classe 

operaia e ~on i· contadini costituisco~ o le forze 

produttive del Paese; 
6. di associare i loro sforzi nel campo interna

zionale contro ogni tentativo diretto a far rica

dere sul po~olo le responsbilita del regi~e fa

scista contro il quale l'avanguardia popolare ha 

condotto per 20 anni una lotta eroica. 

Nello svolgimento di que'sta lotta e ne\ più 

vasto campo delle comum aspirazioni vèrso una 

pace che rispetti ·le condizioni di vita e di svi

luppo dei popoli e la loro sovrana autodecisio

ne, i due partiti riconoscono nell'Unione Sovie

tica l'avanguardia del movimento operaio e la 

più sicura alleata dei popoli nella loro lotta 

contro le forze · reazion~rie ed imperirtlistiche, 

per l'indipendenza e la libertà e fanno sicuro 

affidamento sulla solidarietà del Labour Party, 

delle organizzazioni operaie anglo-americane e 

dei partiti comunisti e socialisti del mondo m

tero, assieme ai quali essi hanno condotto la 

lotta contro il fascismo ed il nazismo. 

Il patto ·col cristiano-sociali 
Altissima importanza riveste pure il patto 

stipulato tra il nostro Partito e il Movimento 

Cristiano-Sociale. 

({ Il Partito Socialista di Unità Proletaria e il 

Movimento Cristiano-Sociale, 

premesso che • è nelle comuni finalità· l'instau

razione in Italia . di U)l regime repubblicano nel 

quale .il potere polìtico sia e;;presso dalla libera 

volontà dei lavoratori; 

premesso che la trasformazione politica della 

società è illusoria e improduttiva di bene so

ciale se ad essa. non corrisponde una adeguata 

tra~formazione della struttura ·economica. della 
societa' ·stessa sulla base della socjalizzazioite 

dei grandi m:ezzi di produzione e di scambio e 

sul rispetta della piccola proprieta' familiare, af

fidando all'ulteriore sviluppo della ecoitomia e 
f. .. 

all'approfondimento della coscienza democratica 

dei ' lavoratori la sua progressiva, integrazione nel 

quadro più ampio del~~ econon?Ìa sociale; 

ferme restando le r~spettive pregiudiziali pro-
grammatiche: 

l 

deliberano: 

di coordinare la loro azione nel campo politico 

economico e sindacale costituendo un Comitato 

di collega~ento la cui funzione si dirami ' ag!i 

organi periferici dei ri~ettivi movimenti, al fine 
) 

di creare una forza dt nia3sa unificata compatta 
e solidale ». . 

Òiffondete . l' A .ANTI ( Ogni ·copia 
deve avere dieci, cento lettori. Ogni 
lettore un ablatore·!· 

n·é.l sacco 

1 - POLIZEI - La fascia bian
ca con Id scritta «polizei» . orna il 
braccio destro del braccio destro dei 
tedeschi: i nostri_ valorosi giovani fa
scisti · repubblicani al snido e . al se-J
vizio dello straniero. «Polizel» la pa
rola ied~sca è il meritato oltraggio 
che l'invasore stampa nero ~u bianco 
sull'onorata divisa dei nostri (( patriotti 

Ma chi aveva stretto e f rmato il 
·patto e l'alleanza ? Mussolini e il suo 
re. Non iJ ·popolo 'italiano! Chi di noi 
fu consultato quando il patto fu stretto? 
Quale libèro· parlamento., quale libera 
stampa poterono esprimere il loro 
consenso o il loro dissenso? 11 po
polo italiano non è mai stato filona
zista e ha odiato rlitler quanto Mus
solini, sempre. E ·i d L: e compari lo 
sapevan o. 

l trat cati conclusi contro la volon
tà dei popoli n_on impegnano che le 
person.é che li contraggono: Oli ita
liani non sono traditori tito lo se mai 
çhe ·spetta ai gerarchi dd fas<;:ismo 
contro i quali Mllssolini .minaccia -le 
sue vendette: vendette che ci interes
sano quanto può i nteressarci i l costo 
de l piombo che 2 loro o a noi sarà 
necess~rio per toglierli di mezzd. 

3. SIAMO TROPPI Siamo troppi 
ad essere antifasc: ìsti, Vorr~mmo esse
re in meno, ìn molti meno. Vorremtno 
che tornassero al pa~tito fascista; an· 
che 'repubblicano, tutti coloro che 
sono con noi 'unicamente perc.hè iJ 
.patie è poco e la paga è misera, 
t u~ ti coloro èhe le tasse oppritnòno 
che il tesseramento, il contingenta
mento, i tir'odotti. tipo, le praticlìe bu~ 
rocratiche ostacolano nei loro lauti 
affari od acquisti. Vorremn1o non udi
re le voci antifasciste di tutti gli af
famatori e 'speculatori della borsa ne
ra futta gente che avremo contro il 
giornu in cui ,dovremo intraprendere 
l'opera_ grav~ della ricost:·uzione e in 
·cui i sacrifici saranno, per tutti, ·graw 
-vi,. forse piu gravi di oggi. 
. , Non c'è posto fra noi: noi siamo 
gente abituata a stringere la cintola 
e a far rinunzie. I più tra noi han'no 
preferito la miseria ai facili guadagni 
e l'esilio e la prigione ai posti di cò
mando oppure son rimasti al gradino 
più basso degli impieghi per non av .. 
·vilir_si, salendo. . ·~ 

2 TRADIME.NTO ~ra le tan
te frottole messe in gir<? dalla pro
paganda dei fascisti [repubblicani!)_ ve 
n'è una che ha trovato un certo cre
dito: i tedeschi ci trattano anche trop
po bene... in fondo ci si meritava 
anche di peggio: non siamo noi dei 
«traditori»? Noi saremtno dei tradi- 4. V A R l E T A' Qu.ando una bel-
tori per non aver mantenuto fede a la donnina seminuda canta qualcosa 

, . di scollacciato sotto la !uce abba-
un patto_ e ~ u~ alleanza che Cl lega- gliante dei riflattori ci si può anche 
va per la v1ttona e per la morte alla ; divertire ... Ma che pena quando la 
Germania... piccola diva seminuda canta con vo-



ce triste di cose serie: amore di mam
rria, lamento di sposa, nostalgia di 
sorella ... Voci di tragedia, di pena di 
sacrificio su labbra imbellettate fra 
baglioi-i di lustrini e fruscii di seta. 
Cosi fanno pena le voci della. stam
pa-filonazista che parlano di Repub
hlica, di Socialismo, di Emancipazio
ne proletaria. Parole che in noi rie
vocano un secolo di battaglie e di 
sofferenze e lunghe e alterne serie 
di speranze e di delusioni, e che suo
nano oscene in bocca ai volgari pa
gliacci dell'illusionismo politico. 

5. IMMONDEZZAIO Viva 
Galeazzo Ciano volontario di tutte le 
tJ'Uerre - La scuola di mistica fasci-
D 

sta - Il cambio della guardia ~ 
Noi disprezziamo la vita comoda-. 
Roma doma. - Se avanzo seguitemi, 
se indietreggio uccidetemi - Il Gran 
Consiglio del fascismo - · R<:>'rna deve 
eli te e dirà la sua parola - Mussoli
'ni ha sempre ragione - Noi tirere-

0 diritto - Otto. milioni di baionet.m 
te I piani prestabi liti - 1\\ussoli- · 
ni primo pilota dd monçio- Si _usi 
Ù ~0'(' __::... La difesa a istrice - Ripu
lire gli angolini sansepolcrista, 
squad~i -~ta , scia1fpa littorio - La di
fensiva offensiva - La carta- del la
voro - La carta della scuola - Il 
quadrato discorso del , Duce - La . 
m:1sctlia fi gu ra di IV\ussolini - Bibi 

6. RIFLESSIONE Un tempo, 
quando i due compari s'incontravano 
il tno rH.io treu1ava ansioso. Ora che 
sono insieme fanno ridere. Mutano 

· i tJtnpi! 

7. DEFINIZION~. Autar~ 
chia: Sistema economtco per cw 
si disfà ·la camicia per fare le mutan
. de ~ taie che i l popolo ché lo pra
t{ca g!unge nudo alla meta. 

Il Partito Fascista cerca in tutti i mod~ ~ar~ 
ne da cannone o almeno da lavoro, o poliziotti 

~ ad uso dell'agoniz~ante regime h_itleriane. La gio
ventù italiana non ha mo!lato e qua~i al ce~to 
per cento ha rifiutato gli ·arruola~enh, ha respm-
to le blandizie, ha sfidato le mmacce. . 

Gioventù d'Italia; oggi la. patria si serve n
.fiutando l'aiuto allo straniero, all'invasore,. al te
desco che Ta dell'Italia la terra saccheggiata e 

· l t · li. eserciti nemici bruciata-, per mantenere on am g 
dal te r itorio germanico!. 

IL . COI\IGRESSO DEl MORTI 

Quale idea e qualè sentimento possono na· 

scere nel cervello e nell'animo di un lettore 

gualsiasi, dinanzi ai l 8 punti programmatici, e

laborati dal pseudo congresso repubbli~ano di 

Verona? 

più bugiarda e opportunistica volontà di acco

glierli ed attuarli, si blandiscono operai e con

tadirti con i più d~magogici ~llettamenti furbe

schi; cianciando loro di terre da con~edere, di 

case da costruire, di controlli anticapitalistici da 

imporre e organizzare. Infine - - e se non ridi, 

di che rider suoli? - si proclama la « pnma . 

indipendenza della magistratl!ra nell' esercizio 

delle sue funzioni »! 

Ma a chi credono di parlare questi morti, 

Una risposta precisa, una definione esatta sa· 

rebbero estrem,amente difficili. Semmai s'impor

rebbe un tumulto e1tico d'immagine incoe

renti e contrastanti: manicomio? bancarella per 

lo spaccio di ciarlataneschi elisiri di lunga vita? 

trappola per gl'ingenui topolini di villa di gai-
che camminano e si agitano ancora per poco, 

zodiana memoria? spetta'Colo in grande stile di -
sostenuti dalle éonvulse forze pre'!-goniche del 

trasformismo alla Fregali, ma con accompagna- · 
consoci~ e padrone nazista ? 

mento di marcia funebre? ... 
· La credulità e la pazienza degli italiani soIl trasformismo vi predomina. E se la cor· 

no ormai esaurite, e le ·resurrezioni dei cada- . rente e frequente espressione che parla di «fa c-
veri qu~driduani, da Lazzaro in pOI, non sono cie toste» può apparire più o. meno appropriata 

in taluni casi, qui, 'in verità, appare appropna-

tissi ma. 

Per fortuna nostra e ·di tutti gli smemorati 

esiste una biblioteca di volumi, di opuscoli, di 

giornali, di manifesti, di circolari, di ·dischi net· 

tamente impressi, che ci ricordano la quintesen

za · della dottrina del -fascismo . elaborata dal 

« .duce » e chiosata mid~zi~samente dai tanti 

volenterosi epigoni, sparsi dappertutto, anche 

sull-e cattedre delle _ più -illustri università. E 

queÙa dottrina, per vent~n anno, ha proclamato 

l'eccellenza del regime autoritario e totalitario, 

ci ha detto che il comando deve scendere dal-

alto e non salire dal basso, c'be al basso spet

ta soltanto ·« credere, obbedire, combattere », 

che la monarchia è i}· presidio e il palladio delle 

fortune della patria. E per converso i principi 

liberali delia Rivoluziane fran€ese, la democra

zia, l' elezionismo coi suoi << ludi cartacei » il 

socialismo e il comunismo con le loro mète di 

collettivizzazione e di espropriazione anticapita· 

listicà, di egudlitarismo ~ffettivo e progressivo, 

erano superate e sbugiardate e utopistiche anti

caglie, ovvero perfid~ · Ì'n:ac~hinazioni di « asia

tiche » • crudeli sanguinar~e distruttive forze, sim-

, boleggiate ed espresse con una sola parola : 

bolscevismo, 

Ora. invece, che è e che_ non e, muta la . 

scena, mutano le trucca ure, mutano i lazzi : 

tutto si arrovescia · e capovolge. l principi dell'89 

si rifanno vivi; la democrazia rinasce e si ab

bellisce di .n.uove penne variopinte e splendenti 

i ludi cartacei ritornano in onore, con · la con

nessa sacrosanta volontà popolare, la repubblica 

da il calcio e fa gli sberleffi alla monarchia e 

al re, che si carica di vituperi, dopo tanti o· 

sanna· al tempo del losco connubìo. Ora si ru

bacchiano e si sconciano pacchianamente i po

stulati essenzialì del socialismo, ostentando la 

più possibili. 

Parc,e sepulto. 

Letteratura .... amena 

Non è il caso di spal'ancare gli occhi per la 

meraviglia dinanzi alla lunga ·lista di nomi (pri

mo elenco, a quando il secondo, il terzo, e• il 

seguito?) di nomi dei più illustri letterati, poeti 

critici, giprnalisti di professione o d'occasione, et 

similia, che la <<Corrispondenza Repubb iicana » 

(o repubblichese?) ha pubblicato, pc;:r far sapere 

, al buon pubblico italiano a che cosa servisse 

tanto danaro, estortogli a furia di tasse e deci

me e addizionali e contributi... volontari, e con

vogliato generosamente nelle casse del beneme

rito «Ministero della Cultura Popolare)). Capite? 

dellà Cultura Popolare. Perché, - chi non lo sa

pesse, ma noi non siamo di quelli .! il po· 

polo, in regime fascista, non beneficiava soltanto 

della istn~zione ·e della educazione che si ac

quistano nelle sc~ole elem~ntari, professionali e 

via dicendo (propinate sèmpre, s'intende, coi 

ben noti ·metodi pedagogicì, èhe vanno dall'im

bonimento sistematico dei cervelli, alla virtù per

suasiva del « manganello )) argomento solidissi

IJlO, seconoo il filosofo idealista Giovanni Gen

tile), ma gli si ammanniva pure qualcosa di più 

squisito, di più fine, di più penetrante e acco

gliente .. Ed . a questo presiedeva appunto il 

predetto Ministero, stipendiando o sovvenzionando 

largamente le forbite penne dei vari Sem Be

nelli, e Massimo Bontempelli, e Goffredo Bel

lanci, ed Enrico F al qui, e T ommaso Monicelli, 

e Vasco Pratolini, e Brimo Samminiatelli, e Leo 

Longanesi, e tanti altri, fiori odoriferi, con n

spetto parlando, della patria letteratura, 

Costoro coltivavano il popolo italiano 

'· 



su pei giornali, per le riviste, e sulle scene -

enumerando, illustrando, magnificando le prodi~ 

giose virtù del regime che li pagava; esaltan

done le teorie e le opere, inghirlandando di 

graziose adulazioni gli uomini più in vista, con 

rinnovato zelo ad ogni « cambiamento di guar~ 

dia » cioè di · « greppia ». Frattanto in altre 

sedi e in diverse occasioni, rivolgendosi ad altro 

pubblico, non popolare, o battagliando cavalle~ 

rescame~te fra loro sul terreno dell'alta lettera~ 
tura, dell'arte, della filosofia, della storia, di~ 

squisivano di « supreme ragìoni dello spirito » 

contro il « gretto' e piatto materialismo »; asse~ 

rivano la supremazia dell' « ideale )) su ogni 

contingent~ interesse; predicavano il sacrificio, 

la dedizione, l'eroismo per la grandezza · 'e 

l'onore 'della pat.ria, che il fascismo, soltanto il 

fascismo, poteva promuo~ere e assicurare. 

Ma venne _il 26 luglio 1943. Allora !utti 

questi disinteressati apostoli del fa~cismo, fino 
allora proclamato gloria e fortuna d'Italia, s'ac~ 

cors~ro che invece era ,tutto l'opposto, e presero 

a coltivare lo stesso popolo" di prima, ma con 

altra semenza e differente concime, purc~è però 

si desse loro la medesima o più abbondante 

Ciucci Paolo, savvenz1om e assegno men

sile . Corsi Mario, assegno mensile . Ca-
' \ 

puti Giuseppe. assegno meq.sile . Caras~ 

·siti Rino, sovvenzioni varie • Callari 
Francesco, sovvenzioni varie , Di Bagno. 
ferdinando, assegno di lire 50 mila . Di 

l 

Angeli Rava M~ri~ assegno mensile , 
D' Andrè Ugo, assegno mensile e sovven· 

zioni ·straordir~arie Engely Giovanni. 
arsegno mensile , e sovvenzwm . falqui E n· , . 

rico, sbvv~nzioni vane • Giannini Gu· 
ghelmo, sovvenzioni va_rie . lndrio l.Jgo, 
assegno mensile . Longanesi Leo, assegni 

mensili vari . Monicelli Tomma~c . sov

venzioni assegno mensile . Mi~erocchi Ma
rio, assegno mensile ~ Nosari Adone, · as- · 

segno mensile . Pebone lcilio, savv. e ass. 
mensile . Pascazio . Nicola, sovv. varie e 

ass. mensile . P ratolini Vasco, sovv, varie 

e ass. mens, , Sammini~teJii fiino, sovv, 

varie ,, Scàglione Emilio, sovv. varie . 

Sofia Corrado, spvv.' e ass. mens .. Spe
ria Gjulio, ass. mens .. Tallarigo Vin
cenzo, sovv. varie . Valori . Gin'o, sovv. 

vane ~ ass. mens .. Zardi federigo, sovv. 

biada: mussoliniana o badogliana, poco importa. e ass. mens. 

Ripetiamo: ni~nte meraviglia di ciò. Sapeva~ 

mo che cosa valessero, moralmente, codesti 

intellettuali più o meno eruditi, distillMori di 

prose e . poesie gravide soltanto di preten~iosa 
'originalità ~ modernita', autori di abissali · sco~ 
pert~ e profondit~ cr\tirh~. Sape:va:mo la lor!) 
intima fondamentale miserja m~rale, la loro sete 

di materiale benessere, il loro cinico procaccian~ 

tismo polico; conoscevamo . la pieghevolezza 

della loro schiena servile. Ma la nostra consa~ 

pevolezza e il nostro. disprezzo non bastavano 

a .svergognarli, perchè il premio della insincera 

· e sp~egevo_le collaborazione da essi prestata al 

regime era pagato con la più discreta nserva~ 

tezza, e una nostra contestazione 'ii avrebbe 

veduti, · - armati della folgore della compia~ 

centé legge fascista, che chiude la bocca ai 

galantuomini - pronti indignati e austeri 

difensori del loro candidissimo. onore. 

Ora, invece, i ' poveretti debbono rassegnarsi 

e scontare il tradimento fatto ai generosi pa~ 

droni, i quali hanno messo tùtto in piazza, e 

son pronti a sc10rmare le ricevute. 

Chi fa piii schifo: i · padroni o servi tori ~ · 

· Ricopiamo il l o elenco completo di forag· 

giati, che la « Corrispondenza .Repubbli.cana » 

ci ha rivelato. A edificzione dei contribuenti. 

Barela Gustavo, sovvenzioni varie . Bel~ 

lonci Goffredo, sovvenzioni varie Be
nelli Sem, sovvenzioni per lì~e 200 mila pt::r 

la cancellazione dell'ipoteca applicata sulla sua 

casa. Bontempelli Massimo, sovvenzioni 
varie , Castellani Silvano~ assegno men~ 
stle . Caniglia Re~ato , assegno mensile 
C h ila n ti felice, assegno mensile 

La Repubblic~~ di princisbecco · 
Il consiglio dei Mihistri del 25 novembre ha 

. proc!a~ato, C{)SÌ oU i '4u.e piedi, la Repabblica. 

E' l'ultimo e più misero t- più ridicolo tentativo 
· di salvataggio operato dai residui delle ger;archie 

fa~ciste crollate e desautorate il ~6 luglio. Si 

ruba il nom.e cff' Repub~lica Sociale , ai vecchi 

e seinpre giovani movimenti politici e sociali 

italiani, si riesuma la loro vecchia e gloriosa C~n
federazione del Lavoro e poi ... . poi si attende 

l'applauso delle folle. Ma le folle conoscono: il 

funambulismo di certa gente e non abboccanò. 

Qggi tutti sanno che i soc"ialisti vivono e ope~ 
· rano nasc'o~tamente o sono alla macchia o lan~ 

guano nelle patrie galere, proprio per opera e 

' v;lontà dei fascisti e dei loro temporanei pro- · 
tettori nazisti._ 

Nel parto prodigioso del 25 nov. c'è sicura~ 

mente lo zampino del Duce ed · è per questo 

che, unico commento alla buona fede sua e dei 

s~oi , sparuti compagni', pubblichiamo un brano del 

programma fascista del. 1921 (tratto dal «' Po~ 

polo d'Italia » del dicempre di quell'anno) e poi 

uno squarcio oratorio di Mussolini (discorso al~ 

l'Augusteo, 8 nov. 1922). 

Il primo: 
cc In ecunomia siamo dichiaratamente . ar;fiso

cialisti. lo non mi dolgo di essere stato sociali~ 

sta. Ho tagliato i ponti col passato. Non ho 71o~ 

stalgia. Non si trat:a di entrare hel ~ocialismo, 

ma di uscirne. In materia economica siamo li; 

ber ali, perchè riten'iamo che l'economia nazionale 

non possa essere o/fidata ad enti collettivi e 

bwocratici... Le dottrine socialiste sono crollate, 

la lotta di classe è fa :Jola perchè l'umanità non 

si può dividere. Proletariato. e borghesia non e

sistono nella .. storia: sono anelli della stessa for

mazione... Siamo ant:s;cialisti. , ma non, ncçes~ 

saria~ente, antiproletari.,. » , 

Il secondo 
cc ll Partito !Vazionale Fascista, propugna un 

regime che spronando le iniziative e Le energie 
l 

individuali (Le quali formano il fattore più pos

sente ed operoso del!ç. pwduzione economic.a) 

favorisca l'accrescimerdo del!~ ricchezza . nazio~ 

' nale con rinuncia assulu~a a tuttò il farraginoso 

còstoso e aniiecongtnico macchinario d.dfe statiz

za~ioni, •sacializzazf~ni, municipalizzazioni ecc,» 

La persecuz.ione! poliziesca, le 

uccisioni, le torture ai detenuti im~ 

perversano. Vani tentativi di arre-~ 

stare il corso fatale della giustizia! 

Quando la notte è pi'ù nera l'alba 

è più vicina. Il giorno della resur.

rezione pell'ltal.ia non è lontano: , in 

quel giorno tutti . conti saranno 

regolati. Attenzione~ funzionari e 

sgherri di un regime in agonia: o

gni vòstro atto, ogni vostra crude!~ 

tà, ogni vostra persecuzione oggi 

scrupolosamente annotata sara~ 

domani inesorabilmente scontati. 

Truffa .. ~alla germanica 
·n bandito ti ruba il portafogli e ti porta, via', 

mettiamo il coso, mille lire. Con queste mille lire, 
o con le buone o con le ealtive, compra da te 
il tuo grano o il tuo vino o la t~a bicicletta. A 
te rimangono le mille lire, a lui la rob,a: Chi è 
fregato sei tu. . 

Così . fa il tedesco; compra, compra a tutto an· 
dare, privatamente (- collettivamente e paga con 
rnoneta italiana, presa nelle nostre zecch~ , 
e nelle nostre banche, senza nemmeno la fìnzio- .. 
ne dei marchi di occupazione. l fascisti repubbli
chesi sono i complici di questa trutfa. 

Artigiani, Contadini, Esercenti, Fabbricanti, na· 
scondete .}a vostra roba; essa sarà preziosa ,al mo~ 
mento in cui gli italiani dovranno ricostruire l'e· 
conomia nazionale .sinistrata dal fascismo, iste
rilità dal glorioso alleato! Non vendete ai tedeschi! 


